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SOLLETTINO POLITICO 


ll signor Gambetta si astenno dal 
{sro îl programmi ora annuo 
ia. rispondeva alla si- 


le loro idee © i loro divisamenti. E la 
Francia sente che il signor Gambetta 
« Irova ora in questo momento psico. 
logie. Ma egli non vuol confessare nà 
riconoscere di trovarsisi. Tanto è vero 
che foco un discorso per affermare il 
sun completo accordo col sig. Grévy. 
d'accordo in tutto, fuorchè sopra 
lo scrutinio di lista, che è la chinve 
venire. Non 
cun antagonismo, ove 
eccettui, che l'uno smania di arrivare 
lla presidenza della repubblica e duole 
all'altro di dovergli cedere il posto. 
Na il signor Gambetta non lo dice @ 
malvolentieri tollera che 
Quindi non era verosimile che avesse 
divisato di faro a Cahors il suo pro- 
gramma, Tuttavia l’ultimo suo discors 
quello che il telegrafo ci 
iarisera , mentre ha 1 
fi ona conversazione, è in fatto un 
programma bell'e buono. Sa non che 
riguarda soltanto gli interessi dello po- 
pelazioni rurali, di quella parte della 
saziona francese, che fu il cardine del 
terzo impero, Il signor Gambetta aspi- 
ra a convertirlo alla repubblica. Solo 
10720 efficace per riuscirvi è persua- 
le che la democrazia non può fare 
enza di osso @ che esse non potreb- 
oro dall'aristocrazia 0 borghesi 
ica riprometter: 
La repubbli 
a mezzo del signor Gam 

restaurazione dello finanze dei comuni 
isteriliti i debiti, Ja creazione di 
trade vicinali, uno sgravio dell'impo- 
r fondiaria, e, com tto ciò non 
‘astasse, la diminuzione delle imposte, 
ho impoveriscono il proletario, il con 
dino, il manuale. Che cosa possono 
desiderare ancora le popolazioni rurali? 
La repubblica loro promette ogni ben 
di Dio, mentre l'impero loro domande 
rebbe i piccoli risparmi ; l'una è la 
sce, mentre l'altro è Ja guerra. Il 
eolpo, come si vede, è diretto contro 
aî boraparlisti, Rest» a vedere se i 
rurali si contenteranno delle promosse 

‘moeral'che 0 se esigeranno di essera 
Jeresasi coll'elouenza dei fatt: 


frmerebbe ora nel principato di Moi- 
one al Reichstag, la 
quale, per la singolarità sun, ci sem- 
bra meriti di essere avvertita. In que 
sta petizione si protesta contro ai ma'i 
trattamenti che gli ufficiali tedoschi 
esercitano sopra i soldati. E si do- 
manda : {* che il soldato debba de- 
nunzi ro qualunque eccesso di potere 
do' suoi superiori; 2° che l'adempi- 
mento di cotest' obbligo gli sin 
quanto è possibilo agevolato 
gli abusi di potere siono puniti più se- 


CL 
APPENDICE 


UN AMORE FATALE 


(vata'iorsse) 


\ngelica era costretta a passar lo 
suraate intere quasi all'oscaro, insic- 
se ad una misera paz:a, che gemeri 
srdava, e parlava di continuo di 
mici nascosti che attentavano alla 
sua vita; ogni notte vegliava al suo 
capezzale senza prendere sonno, nè ri- 


sento legata l'inferms, la lasciava 
udir la mossa, giacchè 
avesa promesso a Clemento di seguire 
i suui precetti, e voleva mantenero la 
parola data. 
La poveretta condusse questa orri- 
‘è vita per giorni, settimane, mesi. 
Finalmente al principio dell' autunno, 
21 cador delle foglie, la morte liberò 
la povera pazza e la sua custode. 
Appena terminatol'accompagnamento 
funebre, Angelica si presontò, a Ger- 
mano, 
— Germano, diss'ella vostra moglie 


Teramento che per 


Le quali domando si appoggiano sopra 
la straordinaria frequenza di fatti bru- 
tali, eche di rado vengono puniti, per- 
chè il soldato, di solito. semplice. co- 
scritto, ignorando i proprii diritti, st 
lascia intimidire, e non muove lamento, 
© perchè i richiami non arrivano fin 

all'autorità competente o sono seppelliti 
nell'oblio dell'amministrazione militare, 

E quando 


la pena è derisoria e 
punto soddisfacente per il querelante. 
La sola Baviera fa eccezione a cotesta 
regola. Mercò della pubblicità dei di. 
battimenti dei Consigli di guerra, vi si 
è ottenuto, che gli alti bratali dei su- 
periori sopra gl'inferiori vi siano se- 
veramente puniti. 
—_—_—______k 

I TRATTATI DI COMMERCIO 


riva 


Ciò che alcune settimane or sono 
si era tristamento proristo alla nostra 
Camera dei deputati si è verificato 
oggidì. La Germania, secondo i mini- 
stri nostri confidavano in dicembre, 
avrebbe trattato più mitemento le no- 
stro uve; qualche mese dopo 
si permise dubitarne 
ministro del commercio promise che 
avrebbe rinnovato la istanza e le sol- 
lecitudini. Ma, nonostante la sua buona 
volontà, che non mettiamo in dubbi 
| il principe di Bismarck ha or ora pre- 

sentato al suo Parlamento un pro- 
getto di legge che porta a 45 marchi 
al quintale il dazio dell'uva. È il colpo 
di grazia contro le nostre esportazioni, 
che da quest'autanno si avriavano co- 
Piose in Germania, e che quest'anno, 
nel quale si annunzisno buone ven- 
demmie, vi sarebbero affuite ancor 
più. Il cerchio di ferro intorno alle 
nostre esportazioni si serra sempre più 

L'Italia si rassegnerà anche a questo 
nuoro atto, che aggiunge un nuovo 
danno ai precedenti e ne annunzia di 
ulteriori; poichè il principe cancelliere 
| non dissimula il suo disegno di accre- 
scere la protezione sulle materie a- 
grarie e alimentari cho tanto interes- 
sano? Ovrero chiederà di nuoro în 
giugno, allo spirare del trattato seme- 
stralo, che lo si applichi, como una 
grazia, il trattamento della nazione più 
favorita? Bisognerà che il nuoro ge- 
binetto prenda una pronta risoluzione 

lorno a un punto, che fu argomento 
| di gravissime discassioni nel nostro 

Parlamento. Intanto l'esempio conta- 

gioso della Germania solletica i pro- 

i a chiedere un au- 

fe sui prodotti manufalti: 

€ sperano che, alzandole anche sui 
prodotti agrari e sullo sostanze ali 

mentari, gli ungheresi 
Qui si può cogliere sul vivo l'im- 

portanza dei trattati di commercio a- 

qui. Le esportazioni italisne nel caso 


all'ultimo ; volete pagarmi il mio sa 
rio? — Seicento franchi ? 

Tl volto di Germano si oscurò. 

— Seicento franchi, enon è passato 
un anno! Angelica, è troppo cero. Ho 
sofferto gravi perdite, lo sapete; ho 
perdato cinquecento franchi, l'anno pas- 
sato, alla flera di San Martino. Quel 
denaro mi avrebbe fruttato il 
forse cinquanta per cento ! E l'ho pe 
duto ! E poi la malattis di mia mogl 
mi è costata molto. E ora mi doman- 
date cinquecento franchi! 

— Riflatatemi quel denaro, so vi 
basta l'animo! gridò Angelica con gli 
occhi in fiamme. 

Germano non osò insistere. Tr: 

di tasca il portafogli © vi prose sei bi- 
glietti da conto franchi, che schierò, 
borbottando, davanti ad Angelica. 

Essa guardò il denaro, come so so- 
gnasse, ma sonza toccarlo 

— Preferisco non prenderlo, disse 
Angelica. Potrei perderlo o sciuparlo. 
È meglio che io ve lo affidi, Germano. 
Servitorene, ...'e... sì... decisamente, vo 
lo lascio. 

— Ma, non me lo regalate, disse 
Germano, sorpreso. Verrete certamente 
a chiedermelo un qualche giorno. 

— Sì, un giorno o l'altro, rispose 
Avgelica sorridendo, regoleremo i no- 

1 stri conti; non temete... il giorno in 
cui tatti dovremo esser giudicati, © 


luterano. * 


che si è discorso del vino spedito in 
Germania sono în balia degli umori 
del legislatore tedesco, che in questo 


vr contro le prine 
esportazioni in Austria 


del 1878. Così si potesse avere la stossa 
sicurezza verso la Francia, che colla 
nuova tariffa generalo dell'8 maggio 
1881 ci minaccia così varie offese. Gli 
inglesi per la parto che li rigunrda 
hanno cominciato a parlare flerament 
il Forster prima, nientemeno che ua 
ministro principale, e le Camere di 
c«mmorcio di Manchester, di Bradford 
ed altre ancora în appresso, n 
chiarato che senza una notevoli 
riduzione dei diritti sulle materie in- 
dustriali, in modo di segnare un pro- 
gresso sui trattati di commercio del 
1860, era meglio non negoziare. E 
sig. Kennedy, il delegato del Foreign 
Office, ha messo in rilievo nel rapporto 
preliminare diretto al suo governo che 
la trasformazione dei dazii ad nalorem 
in specifici, colpisca in modo proibitivo 
i prodotti principali delle esportazioni 
inglesi in Francia, Si noli che gli in- 
glosi accettano in principio la trasfor- 
maziono dei dari ad valorem in spe- 
ifici; la dimostrazione preventoria che 
ha dato l'Italia ha prodotto i suoi 
fetti. Ma vogliono moderarne le con- 


0 con curiosità la 
notizia del modo con cui cercheranno 
di raggiungere l'intento. 

Ma l'Inghilterra difende i suoi in- 
teressi e non i nostri; alcune specia 
lità industriali nostrane, come lo pa 
glie, i cordami, alcune sostanze alimen- 

o agrarie, non possono essere di- 
che dal nostro diretto intervento. 

Ma vi è sporanza di buona riuscita, 
dopo le note dichiarazioni dei ministri 
francesi sui dazi dol bestinmo © dei 
vini? E se pur si riuscissa a piegarli 
a più miti consigli su quei dazi e la 
Fraucia volesse, quasi a risarcimento 
dei torti tunisini, mostrare qualche Iar- 
ghezza verso noi, quali correspettivi 
chiederà? Se lo nostre informazioni 
sono esatte, chiedorebbo notevoli ridu- 
zioni su parecchie tarifo industriali » 
non si contenterebbe di quello inserite 
nel trattato del 1877. In questo casoi 
correspettivi che concederebbbe l'Italia 
non sarebbero maggiori dei compensi ? 
Ponismo la domanda formidabile per 
mostrarne la gravità e non osiamo av- 
venturarci nello varie ipotesi di rispo- 
ato che comporterebbe, Ma ci pare di 
tal fatta che jl governo dorrebba co- 
gliere un'occasione prossima, quella, per 
discuterà la leggo 


di oscita sul be- | 


+ per quento lo stato dei 
negoziati glielo permette. Le nostre 
relazioni commerciali e marittime colla 


a. Intanto tonetevi il mio 
sorviterene. To so quello che 


imo , sia pure come voi 
dito; il denaro sarà così anche più si- 


E rimise i biglietti di banca nel por- 
tafogli, guardando Angelica furtiva= 
mente colla coda dell'occhio. 

Essa era 
suoi colori erano così vivi, gli cechi 

into brillanti, che giammai gli era 
parsa più bella che in quel momento. 

— Perchè partito? domandò Ger- 
mano. 

— Perchè dovrei restare? 

— Porchè partite? egli ripetè. Ora 
lo sapete potremmo aposarci. E ag- 
giunse esitando leggermente : ben în- 
teso fra qualche tempo. 

Angelica gli riso în faccia 

— Le ultime parole che indirizzi 
a mio marito morente furono che mi 
sarei condotta in questo mondo in 
guisa da essere riunita a lui nella vita 
di 1A, rispose Angelica in tono di sfida. 
Credete voi che il mio povero Cle- 
mente vorrebbe ritrovarmi nello stato 
in eni avevate ridotta vostra moglie? 
Via; non siete stato un ottimo marito 
per Genovieffa. Non vi affreltate a 
cercare un'altra moglie. E ora, addio, 
procurate di viver felice, Germano 
Grandeire. 


Ciò detto, lo salutò freddamente ed - 


ssore lieto di attingere la 
fnspirazione al Parlamonto. Imperocchà, 
ciò che troppo spesso si dimentica, ol- 
tre al trattato di commercio vi è quello 
di navigazione e di pesca, e i negozi 
tori italiani dovranno misurarsi anche 
contro quei due scogli dell ultime leggi 
sui premi osni dazi del pesce e delle 
disposizioni certo non benevole verso 
i nostri pescatori in Algeria. Potran- 
no parere a certo punto questi pro- 
blemi di minor-conto, non comparabili, 
a mo' d'esempio, con lo seratinio di 
lista. Ma noi, © molti altri con noi, 
siamo di un opposto avriso. 


N discorso del sig. Gambetta a Cahore 


Ecco il testo del discorso, annunzia- 
toci dal telegrafo, che il signor Gam- 
betta pronunziò a Cahors. inauguran- 
dosi il monumento alla memoria dei 
caduti per la patria nel dipartimento 
del Lot: 

Misi cari compatriotti! 

I popoli che vogliono restar liberi 0 in- 
dipendenti devono far pissare davanti agli 
occhi dello giovani generazioni gli esempi 
0 lo memorie che fortificano Jo anime, 
formano Ì caratteri © temperano par tompo 
il coraggio © costituiscono per conseguenza 
quello che vi ha di più elevato nella eda- 
etziono nazionale. Tutti i popoli che con- 
tano per qualche cosa nella storia, che 
presero il posto che loro spettava darvoro 
@ sopra tutto poi lo conserrarono, ebbero 
prima di ogni altro culto quello del m- 
grifzio © della abnogazione militare (Ap- 
plausi). 

E oggi più che mai poss'omo esser lieti, 
senza corraro il risehio di osdero negli ec- 
cessi dello spirito militare, di assistero a 
simili cerimonie, perchè ormai l'eseroîto 
è identificato con la nazione (Applausi) 

Non cecorre altra prora maggiore di 
quelle che vi è data oggi stesso in cui va- 
deta il vecchio esercito, che ha traosisto 
dello pgino cosi ammirando nello svolgi= 
monte della grandezza nazionale, accogliere 
0 prundore, per cosi «ire, in mano questo 
esercito ancora fragilo 0 giovinetto, nato 

n sootimento di riparazione e 
ziopato (App'ausi prolungati). 

Sì, bisogna onoraro i morti, 0 dirò an- 
cho che bisogna onorare quelli che sono 

un disastro, cho sono morti in 
una disfatta, cho sono morti senza spo- 
ranza, ma cho hanno fatto il loro dovero 
sino alla fino, tanto più cha emi l' hanno 
fatto col scotimonto ehe ormai non restava 
loro da dare alla Francia cho il loro san- 
gua (Applausi prolungati). 

Ma se già da disci anni questi fatti 
seno accaduti, non è per questo cho l'o- 


pro a tempo, como la giusti 
eterno come il grarito nel qualo voi | 
avato scolpito lo immagini doi vostri eroi © 
questa piotra secipita 
per la gonorazioni von= } 

rassicaratevi, sompio, 

ego: ‘aggrase 

di avventaro 0 di conquista. No, no 
(Applansi), Si, questo monumento vuol dire 
—_—_ 


uscì. Germano la segul con gli occhi, 
mormorando fra sò : 

— È più bella che mai! Ma, 
fondo, sono contento che mi abbia 
sposto di no. È troppo povera per me 

Partendo dalla casa di Germano, 
Angolica si rocò difilato alla casa del 
curato. 

— Il curato è assente, risposo la 
serva, 

— Salutatelo per me. Lascio Man- 
neville, 

E continuando la sua strada, sall 
sino alla cima della collina, dove 
tante volte, la sera, aveva incontrato 
Clemente. Lè giunta, si pose a sedere 
sul sasso dov'egli sedora di solito, e 
guardò lungamente con indicibile com- 
mozione la sua antica casetta, ora di- 
sabitata, © il maro che Clemento avea 
costume di guardaro di Ià, a il preci- 
pizio dove la violenza dolla tempenta 
avea lanciato l'infelice, © dall'altra 
parto il piccolo cimitero dov’ egli ri- 
posava. 

Vi sono dei momenti nella vita nei 
quali tutto îl nostro passato ci ritorna 
alla nfonte. Angelica non pensava al- 
l'avvenire. Che glio ne importava? Ma 
il passato! Quanto era doloroso! Quando 
mai essa lo avrebbe potuto dimenti» 
care? 

Un rumore di passi interruppe la sua 
meditazione, ù 

— Avevo indovinato ch'eravate qui, 


qualche cosa con una potenza irrasistibile; 
guso dice, capitelo bene : € Quelli eha sono 
1 dentro sono eaduti perchè una nazlone, 
fn un'ora logubre, si era data totta intera 
un solo uomo (Vivi applausi). 
io non voglio regriminare; jo nen 
dir parola in questo discorso, che 
rassomigli ad una parola di partito, por- 
ohò voglio ricordare, davanti questo mo- 
numento, cho in quel giorno tutti i partiti 
si trovarono uniti, e quali che fossero le 
loro preforenzo personali, marcisrono col 
medesimo slancio e col medesimo cuore 
sotto i colori nazionali (Acelamazioni). Ma 
perchè non ci fu concesso l'indomani di 
queste terribili Jezioni della’ fortuna , di 
veder continuare nel pacifico campo di 
Battaglia della discussione, del progresso, 
dell'educazione, della ferma politica del 
governo, lo stesso concorso, la atessa co» 
munità di aforzi 0 d'energia? 
Quasto sarebbe grando ln Francia, o ai- 
nori, se fosso stato così! (Applausi) Beo- 
o quell 
dei nostri disastri si vada facendo ogni dî, 
ad onta dolle resistenze degli stati mag- 
giori dei partiti impotenti, la Francia, Ja 
vera Francis, quella che lavora, che paga, 
cho vuol essere libera, sicura e tranquilla, 
gho vuol essere În tutto similo n so stesse, 
ha da fare ancora uno sforzo; ossa ha an- 
cora da dare, perdonatemi la fraso volgare, 
un coup de collier del suffragio universal 
0 noi otterremo l'onità di sforzi, di senti» 
i, d'origino. 


perchè è certo cho lo entartrofi, come 
quello che si sono ricordate, ne 

tano sopra un popolo 

due dita dalla sua perdita, sonza che tutti 
vi abbiano la loro parte di colpa, Gli uni 
hanno poccato per eccesso di debolezza, gli 


| altri per eccesso di arroganza 0 di dispo» 


tismo; il più gran numero per un'indiffe 
renza colpevole. Ma, signori, tutto si paga 
nella atoria ad il disastro risponde »lla 
indifferenza (Bravo). Ebbeno, oggi voi avete 
dua garanti , perchè omri la apada della 
Francia non può più essere nella mano di 
un avventariere, uno atramento nà di op- 
pressione all’interno, nè di aggressione 
Îllegittima all'estero. Questi duo garanti 
yoi li conososto. Il servizio obbligatorio 
per tutti, che fa passare sotto un medesimo 
livello tutti i francesi per rendero la Frane 

ia sempre forte; la facoltà, che ha il po- 
polo solo, di decidero della paco e dolla 
guerra. 

Ebbene, io voglio lasciarvi invocando 
quoste duo ideo. Non convisno in una si- 
milo cerimonia, moltiplicaro le parole, e 
prendere pretesto a frasi rettoriche, da una 
occasiono così grande nella sua semplicità 

dolorosa nollo suo memorie, 

Miei carî concittadini, lanciamo questa 
patriottica solennità col convincimento pro- 
fondo che la Francia ba un solo pensiero, 
una volontà ; il mantenimento della 
digultà © d'ana paco che la rassicari. Non 
vi lasciato attrarre dallo parole di colore 
ghe vi difanno esservi pericolo perma- 
pento per la pico nella costituzione di va 
forte è potento eserelto, nello sviluppo 
delle nostro istitazioni militari. No. Le 
paei durevoli , che assicarano lungo av- 
venire ai popoli, sono quello che riposano 
sulla organizzazior 


disso una voce dietro di lei. 

Angelica alzò gli occhi © vide il cu- 
rato ch'era accorso tutto ansante, 

— SÌ, essa rispose. Son venuta qui 
a parlargli, perchè credo che i morti 
ci odano. Son certa che il mio Cle- 
mente mi ascolta. Gli parlo spesso e 
mi pare ch'egli mi risponda. Ah! ora 
sono felico, giacchè poco fa ho sen- 
tito ch'era contento di me, E oggi che 
il mio compito è finito posso partire 
per sempre. Addio, signor curato, e Dio 
vi rimeriti della vostra bontà per me, 

Il preto cercò di persuaderla a ri- 
manore a Manneville. Tutti i suoi ra- 
gionamenti si spezzarono contro l'ir- 
removibile volontà di Angelica. 

— Mi 
nalmonte il carato. Indorino che cosa 


— Avrei potuto accettare un soldo 
da lui? Gli ho lasciato tutto; ma gli 
ho detto che regoleremo i conti il 
giornoin eui Dioci giudicherà entrambi. 
Mio marito gli ha, dato il suo sangue, 
io gli ho lasciato il suo oro.... Non 
avrei il coraggio di rimanero a Man- 

ville. La memoria del passato mi 
perseguiterebbe senza posa, @ potrei 
ridiventare cattiva como una volta, Son 
giovine e forte; troverò da guadagnarmi 
il pane, 

— Vi niet condotta da huona ed 
onesta donna. Dio sia con voii dissa 


Questa organizzazione voi l'avete, o que 
langue voce si possa far udiro alle vo. 
utro oreochie, siate 


Ecco quello cbe mi spira, o signori, que- 
sta cerimonia ; ed jo non aggiongerò che 
una parola. Jo qui non sono che un testi 
mone e non merito le parole di lode che 
0 state dirette nel di del pericolo. 
timo dei servitori della Francia, 
ho fatto il mio dovere; l'ho fatto col con 
goruo energico o non contestato di tutti i 
francesi degni di questo nome. E so la difesa 
nazionale, per tanto tempo calunniata, ri- 
prende il suo grado 0 il suo diritto nella 
Giustizia degli uomini, essa l'arrà: anche 
più, nella giustizia della storia, 6 questo 
Basta a coloro che hanno fatto il proprio 
dovere. 

(Prolungati applausi o grida di viva 
Gambetta, la repubblica, la Francia e l'e- 
sorcito), 
ur gii 

LA CONVENZIONE FRA L'IMPERO 

ne amncaso 


1 26 corrente venno firmata a Berlino 
la Convenzione relativa all'entrata d'Am. 
Burgo nel territorio doganalo dell'impero, 

Firmarono per la città di Amborgo, 1 
seratori Versmann ed Oswald, ed {l signor 
Krager, inviato straordinario è ministro 
residente, 

A termini della convenzione, Amburgo 
entrerà nell'anione doganalo dell’ impero 
dopo un numero determinato di anoi. La 
gittà anseatica conserverà un punto franco 
pel grande commercio, Lo navi entreranno 
liboramento nel porto, pamando pei porti 
doganali, dopo aver alzata la bandiera della 
merina imperialo, tanto pel carico cho per 
lo scarico cho sono esenti da turse, 

La Convenzione. riserva l'approvazione 
del Sonato @ dolla cittadinenza di Am- 
burgo, quella del Consiglio foderalo è del 

sichetag. 
—__—_——__ 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA. — Anche nella seduta det 
27 del Reichstag, in cui venno ap 
la mozione del deputato Windthorst. rula- 
tiva ad Amburgo i membri del Consiglio 
federale lasciarono la sala non appena 
venne in discussione quella mozione, 

La Norddeutsche Allgemaine Zeitung 
difende la condotta del Consiglio federale 
fa questa quistione. 

Secondoil giornale ufficioso, anche presso 
1 pit moderati elomenti del Reichstag si 
manifesta la tendenza a dominare esclasi- 

la disposizione arbitraria ad ime 
padronirsi dei diritti costituzionali del go 
verno. 

La N. A. Eeitung afforma che i duo fate 
tori della legislazione banno uguali diritti. 
1 governi federal! rappresentati nel Con 
siglio federale, rinunciarono, mediante un 
trattato ai loro antichi diritti speciali. ed 


— 


11 corato stendendole la 
Essa gli prese l' 


— Preghereta per me, non è vero 
— Sì, figlia mia. Andate @ Dio vi 
accompagni. Forse è meglio così, pen- 
sava egli fra sò, guardandole, mentre 
ossa gli stava davanti in tutto lo splen= 
doro e la forza della sua bellezza. 

— Ma dove andreto? lo domandò il 
‘curato, 

— Chi lo sa? rispose Angelica. Il 
mondo è vasto © saprò ben trovare la 
mia via. Però vi è una cosa di cui 
potete esser certo, edà che la via che 
io seguirò, non mi allontanerà mai 
da li 

Farono queste le suo ultime parole. 
Quindi gettò un lungo sguardo tutto 
all'intorno e discese per la via cha 
conduce al mare. 

Il curato la segui qualche tempo con 
gli occhi. Essa evitò di entrare nel 
villaggio, passò per lo viuzze dietro le 
case © scomparro nell'oscurità della 
notte. 

Angelica non ritornò mai più a Man- 
novillo, 


4 


ritti rarebbe favorerola allo scopo nazio» 
malo. Essî avevano sperato. tanto più sico- 
temente che-l'Assemblea. da loro creata, 
Fispotterebbo o proteggerebbe | diritti» ri 
masti-nl‘goreral: ed sila loro. rappresea- 
tanza comune. Non possiamo, soggiange Il 
giornale, trovare conciliabile: questo ri- 
Spetto ‘è lu disposizione a tatelsrlo coi 
tentativi fatti per daro al Consiglio fodo- 
rale da parte del Roichatag prescrizioni n- 
forno al modo, la quantità e la direzione 
in cui esto deve esercitare i propriî diritti 
costituzionali. 

— A Wiesbaden, pochi giorni pri 
dell'arrivo dell'imperatoro Guy 
bero Jogo molti arresti, fra i qu 
in aogato a richiesta di governi este 

Non è più un segreto per alcuno che 
sono giunte lettere di minaccia 0 avvere 
timento sì, castello el al borgomastro e 
che i sotterranei del castello farono sccn= 

Il 40 ebbero luogo 

delle visito domioiliari, per ceresro derli 
stampati. socialisti, ricerche che termina 
sono colla scoperta di parecebi depositi di 


[gence Russe parlando 
dell'intorpellanza ch' cbbe luogo alla Ca- 
mera del comuni d'Inghilterra, relativs- 


compiore il proprio dororo; 
truppe ordinati. allo scopo di 
gl'israeliti, i provvedimenti adottati dalle 
autorità locali © Je parole indirizzato dal- 
l'imperatore alla Deputazione israelitica 
enza di 


della stossa protezione. 


GRECIA. — Il governo greco risevà il 
20 tosto ufisiale dolla convenzione turco- 
le cella posta la carta 
‘unita alla convenzione, onde 
glio la quistione. Esso darà 
Sposta positiva; si assionra che 
accetterà la convenzione come sto. 


TURCHIA. — Un dispacelo da Lon 
27. alla Neue Freie Presse, reca: 


con sicurezza sull'attegziamonto dell' In- 
gbilterra per tutelsro i diritti di sovranità 
Porta. Hobart pascià deva infor: 


no gli sarebbo garaatito il rimanente tor- 
ritorio in Europa, Asia ed Africa. Hobart 
Pascià non potà però compiere la sua mis- 
poichè gli renna dotto che l'etichetta 
joglesa non permetteva cho la regina ri- 
esso un suddito ingloso qualo invito 
d'un sovrano estero. Si credo che il ga- 
Binetto inglose abbia svelto questo prete- 
ato, sembrandogli ora inopportuna la mis. 
giono di Hobart pasci 


Adunania generate. — Al t00c0 di 
eri vi fa assemblea gonerala della Società 

geografica. 
Fa in prima data lettura del resoconto 
della pentione socisio per l'anno 1880 e 
rvocato Rizzetto tone ana con- 


pizio Margherita di Sas 
pei porari ciechi in Roma è stato pubbli» 
cato il rapporto, bilinuio @ sindnoato dal 
‘al 3I dicembre 1880 dell'ospi- 


22 ma 

Escone alcu 

L'entrata fu in quest'anno di L.39,238.50; 
n alovò a Li 28,742 90; cosicchè 
vi fu un'ecredenza d'entrata di L. 4,495 00. 

N capitato patrimoniale dell'onpizio al 31 
dicembre 1800 ascendo a L. 205,201 8f, 
cifra super 
dento di lira 4.495 00. 

TI costo di una giornata e mantenimento 
fmporta în media liro 1,901 per ciascun 
ricoverato. 

In quest'anno l'ospizio ricevette doi si- 
gnori principa di Belmonto e barono Fran- 
ohetti liro 4,500 in dono, che furono con- 
vertito in rendita consolidsta. 1 due gene 
rosi donatori furone nominati azionisti per= 
petti. 

La provincia di Roma concorse, come 

il passato, sl mantenimenimento del 

tituto ; anche la Banca Nazionale 0 quella 

dettero la consueta cblaziono. 

la Borromeo @ 

comm. Angelo Mortora, preparando l'ap- 

provazione del bilancio1880, serissero que- 

parole, alle quali picuamente ci 2aso» 

mo al Benemerito Consiglio 

direttivo vivi ringraziamenti per losolerti 

curo con cui disimpegna ilmandato affida- 
togli. » 

Presidenza effettiva. — Il Co 

Congresso geografico 
mento a 
Venezia, a 
cipo Tommaso la presidenza effettiva dello 
atesso Congresso. 

Sappiamo che S. A.la ora risposto, di- 
ebiarando di accettare talo presidenza 

Dimenticanta riparata. — 
pabblicato l'elano degli ufficiali di fanto- 
ria, stati nominati con deoreto 12 correnti 
per la milizia territoriale della città di 
Roma. 

Non si è però sccennato agli uficiali di 
artiglieria da fortezza, brigata Roma, che, 
è per essere quasi al completo, o per i 
servizi che sono destinati a prestare, not 
Banno minor importanza. Riparismo alla 
dimenticanza dandone l'elenco. Eccol 

Artiglioria da fortezza. Brigata Roma. 

Sismondo Emanuele, maggiore comsa- 


" 4» Compagnia, Roma, 
nera Viso pilo — Mani Gio 


lio Cesare, tenente — Mancini Decio, id. 
è Cioffi Gaetano, sottotenente. 
’ 2° Compagnia, Roma, 
Vincentini conte Mariano, capitano 
Fiestelli Leigi, tenente — Orsini Napo- 
Jeona, soitotsnenie. 
3% Com) Frotinone. 
Rosa Salvatore, capitano — Antonisni 
Francosso, tenente. 
Schiarimenti mecrssari. — | cior- 
Bersagliere @ il Popolo romano = 
10 annunciato che la fa 
tra il musicipio 6 


quali pendo un giudizio penale, 
accomodats, in quanto si rapporti civili, 
collo sborio, da parto dol Gatti, di solo 
Niro 37 mila: mentre s'era detto, in prin: 
cipio, che il: debito era di oltre 
lire 90,000. 

Il Popolo romano anzi ci tesse su uno 
di quei forvorini adoperati già pel Mero" 
detti, rilevando, con compiscenta, cho tatto 
îl chiasso fatto s'è ridotto a ben weschina 
proporzioni a eho altrettanto avverrà del 
processo ponale, 

Siccome noi abbiamo avuto une parto 
non ultima nel sostenera gli intersesi del 
comune nella brutta vertenza vogliame ret- 
tifiearo le affermazioni ed i commenti dei 
duo giornali in parol 

La verità, a quanto cirisalta, è questa: 
cho il Gatti, come. lo fa prima dichiarato 
dal collaudo, è atato anche ora, dalla, li» 

ziono, riconosciuto debitore di oltre 

Le quali egli ha pag: > per in 

iamo intesi ? Solo che inveco di dsrle 

tutto ix moneta sonante ba ceduto puro 

crediti, materialo ed altro. È la parto del 
suo debito, pa i 

a lire 57,000! Ma il debito, lo ripetismo, 

è stato sempra lo stesso : è lo risultanze 

del collando non sono diminuite d'un soldo 
al momento della liquidazione. 

Non auguriamo al Popolo Romano, nile 
l'intorasso dei suoi protetti, che il pro» 

avero lo siasso,ri- 


Programme dei pezzi musicali che 
eseguirà il concerto del 3° fautoria , di- 
retto dal maestro Monaco, dall allo 
7,512 pom, del giorno 1° cingno, sl 

incl 

4. Moroja 

{uutaria, Merca- 

3. Duetto. « Luoia di 
Donivetti. 

4. Pensieri sulle Alpi, valz. Straos. 

5. Pout.porri sall'opera « La Princesse 
du Trobisond. » Offembak. 

0. Galop, finalo id., id. Oîfombak. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI ROMA 
CincoLO STRAORDINARIO 
Pres. comm, Baocelli —P. M. Virgi 
Dif, Cavalletti, Petroni e Forli 


Lammermoor, » 


Udienza del 27 0 28 maggio, 
Accussti. 


Borioni Luigi, d'anni 23, calzolaio da 
Fabriano, 
Cancelliori Artibano, 
Braciaie (Ancona) Mugnaio. 
no, d’aoni 28, da Camerano, 


ni 27, da Case 


Ceci Aristide, d'anni 20, di Camerano, 
tatti dimoranti in Roma, 


3 ottobre 1880 l'oste 
dotta era piena di avventori e tra questi 
trovavansi Artibano Cancellieri, R: 


l'altro sorse una liavo disputa 

gliore o peggiore qualità dei vini, Aè un 
altro tavolo stava seduto un vecchio dalla 
lunga e bianca barba, corto Luigi Ceci, 
che udenio quelli ad alzare la voce so: 


aro ai fatti amo, ma il vacelio 
insistà forse coll'Intendimento di porre 
d'accordo le parti emettendo i suoi. giuditi, 

tolli che no aveva pieno le 
tascho, risealdatosi un poco finì col dire 


Ceci, il qualo tacque, e poco dopo uscì 
dall'ostoria covando però in suno la rabbia 
per ctsor stato in quel modo redarguito. 
Tnccntratosi con i figli Egiziano o Aristido, 
narrò lu ssena avvenuta, ma in luogo di 
dire tutta la verità aggiunse che uno di 

i aveva sputato in volto. I figli 


sentirono i 

l'oltraggi 

difilati corsaro all'osteria per averne ra- 

gione, ma noa vi ritrovarono che il solo 

Lomenico Moscatalli, il quale interrogato, 
chiaro i fatti, dicendo non esser 

vero che il padre avesso ricevato quell'ia- 

dulto; ma i fratelli Ceci non si appagaron 

di quelle giustificazio 

pere chi fosso stato 

alla prossima domenica il fare 

vestigazioni. 

Giunse la domenica (il 10) 0 i due gio 
vani Cooi si recarono nuovamente all'oste- 
ria di via de’ Cerchi, ove si trovavan 
tutti coloro della festa antecedente, 
neodo sul discorso dal fato, e dello 
il Moseatelli si presentò ai Coei dicendo 
euser egli quello che aveva avato quel lior 
diverbio. coì padre, protestando poi di non 
aver commesso quall'atto pregevole, ccsa 
che atiertarono anche altri, — I due 
Ceci però non si contentarono di quelle 
ragioni, © di avere dello spioga- 
sioni chiare © prosiso del perubò avesse il 


Canoellieri offeso il padro, volendona' ra- 
gione. 

Il Cancellieri allora dinso cho non era 
quello Îl momento apportano; echo si riser- 
Bava alla domenica ventara (17) a dare 
le dovuto dilacidazioni. 

Venuto il giorno prefisso, eirea le 4 pong: 
4 contendenti si ritrovarono. all'appanta- 
meato, el in uniooe ai duo Cesi, eravi un 
terzo fratelio, Amilcare. Si venno mì d 
scorso in quistione,,ed i fratelii Coci, 

© le aplegazioni riohiéste, che il 
. Alcuni amici 


in 
acutosso. tranquillamente, o tutti. uniti 
misero a here, Allora si comintiò 

ento a parlare del fatto, e siccome l'Ari- 
atida Cosi si riscaldava più degli altri fra 
telli, i1 Cancellieri, al quale pare venisse 
meno la pazienza, l'invitò a usciro dall'o- 

fn luogo appartato ono 
sustar i loro conti. 

A quolla sfila, cho l'Aristido accettò, 
touno dietro un diverbio , ma wonno so- 
dato, © di comano accordo, convennero 
di recarsi ad un'altra osteria par faro la 
pace, ed infatti si avviarono per andare 
alla Bocca della Verità, ma giunti sd un 


fuelo, i q: 
dalia comi 
l'Amilearo e ferirlo, a questi ci terra. 
Il Boricni ed il Moscatelli si diedero alla 
foga, ma in seguito l'Aristido Ceci, con 
l'ainto di una guardia deziaris, potà imp: 
dronieni del Borioni @ ennsegnarlo 

oardia di P, indi raggiunto il f 
Egiziano 
guerdia di P. S. a trovaro l'Amilcare cho 
era statotrasportato alla Consolazione in pe- 
ricolo di vita, Alla vista del fratello qu 
agli ertromi, la loro ragione si smarri 
o slaneiatisi foori dall'ospodale si preciyi= 
tarono alla ricorca dol Moscatelli 


trovavansi a qualche distanva 


della guardia. che 
stata fatta giustizia , © 
della Verità, incontratisi prima col zio Do- 
n o ferirono in una gum 

ba, indi veduto il Moscatelli Raffeol 
dei fratelli, non si re qualo, 
si slanciò sopra di lai 0 onn un colpo di 
coltello al cuoro, lo reto freddo cadavere, 
indi foggirono per la campagna restando 
latitanti por vari giorn 
costituirono, 

Prosodutosi quindi anche anche al 
ato del Cancellieri, vonne inizi 
processo, è 

Jla Corte 
tazioni 
dell'omicidio in persona di Raffselo Mo- 
scatolli ferimento a danno del Mo. 

atelli Domenico; ed Il Borioni Luigi, è 
Canselliori Artibano, come colperoli di fo- 
rimento seguito ds morto in persona di 


con grande interosse fra lo parti, 
accusa 0 difesa, tutto la circostanze, onde 
rilevare quanta rosponsabilità avessiro gli 
imputati. 

Le questioni presentate ai giurati furono 
complessivamente 54, poichè la difesa non 
trascarò nulla in vantaggio dei suoi rae= 
comandati. 

L'egrezio presidente, riassunse come suo 
costumo, dottamente, questo intricato ed 
interossanta dibaltimento, 

L'avvocato Pietro Forti 
samonto da Napoli per la di 
talli Cocî, foco un'olaborata arringa; non 
vennero mano al loro còmpito l'avr. Pa- 

fsnsoro del Cancellieri, 
tti, per il Borioni, 

I gi 
rientrarono nell'a 

tto, ritenendo Borioni Luigi o Can- 


persona di Amilcaro Ceci, a- 
vendo concorso immedistamente l' opera 
loro alla consumazione del detto reato, nc- 
cordando rd essi le nti; ed egual 
monte complicli fratelli Arintideed Egiziano 
Ceci, noll'omicidio di Raffello Moscatelli, 
e nei forimento di Mon 
avendo loro concessa l 
vocazione grave 

La Corte condanni 
di lavori forzati 
anni di relegazione 


Cancel 
Ceci E- 
Aristide 


Tentata fuga d'un detenuto 
il mezzogiorno, veniva ricon- 
i, un detenuto, il 
quala era ateto condannato in appello a 3 
mesi di carcere por contravvenzione all'am- 
monizione. Giunto nel corridoio del 
dei Filippini, prospioente alla piazza della 
Chiesa Nuova, l’arrestato avincolatosi dai 
coppi che forse gli erano stati messi ina- 
vertitamento poco sorrati, si diedo a pro- 
fuga. 1 carntinieri, alcune guardie 
‘municipali l'inseguirono, ma il 
fuggitivo aveva leali; corsa sÎre= 
nata giunsero sino in vi 
Paco mettendo scasopra totti i passanti che 
non sapevano di che ai trattast:, @ certi 
menta l'inseguito rebbe sfoggito ai suoi 
castodi sonza il pronto aiuto di una guar 
ja municipale colà di stazione, 
possessarsi di lui o consegnarlo nuova- 
mento ai reali carabinieri, i quali lo ricom- 
ssero, seguiti da gran folla di popolo, 
alia stanza di custodia ni Filippini, dopo 
di che venno tradotto allo carceri, 


Pescato © fritte 

Una domestica, certa Micheli Teresa, al 
sorvizio di una famiglia abitante in via del 
alliasecio, fori mattina circa lo 4Y tran- 
sitava por via doi Serviti, quando avrioi- 
natosi ad essa ua giovinastro sui 20 nani 
con una destrezza mersvigliosa le rubò il 
portamonete. La domestica. che se ne no- 
corse gridò al ladro; questi si diede alla 
faga ma non fu fortunato, poichè fatti po- 
chi passi caddo nelle braccia di due nvgeli 
* castodi che Jo tradussero immantinenti al 


l’Pilippiaî, ore sami 

del Re,  rioonossiato per 

Aogusto, amm 

'bitaziono ‘direttissima al 

gianalo, quarta /sezione il qualo gÎo com 
dannò a 7,mest di carcere, In.un'ora 
mesto, fugliescato. fritto. 


—_ _—_ 


Accademia reale delle scienze 
DI Tonno. 

Adsnanza della Clase delle scienze fis 
che € matematiche det 29 maggio. 
Presiede {1 presidente dell'Accademia se 

atore E. Ricotti. 
TI segrotarto di lettura del nrocotto ver. 
bale dell'adunanza procedento che vie 

approvato; quinai fa presontizione dei li- 


La Classo prosedette in que 
all'elezione di un sooio straniero, 
concentrarono sul prof. Carlo Weieratrass 
membro dell'Ascasomia delle sciento di 
Berlino distinto matematico. 

II socio Bizsozaro dà lettura della me- 
moria del dottor Fransesco Tartuferi « Stu- 
dio comparativo. del tratto ottico. 0 dei 
corpi genicolati nell'uomo, nella seimmia o 
nei mamuniferi inferiori. » Quindi la Classe 


Lo stesso ssoiò Bizzozero logge Ja_me- 
moria del dottor Mario Lessona_« Salla 
struttura della pello dei goneri Salama 
drina, Euprootus a Sperlepes, L'Acosde- 
mia approva per votazione l'inserzione di 
questo lavoro nei volumi: dalla: momoria 
accademiche. ». 

Il socio Curioni legga.una sua memoria 
intitolata : « Risaltati di esperionzo solla 
rosistenza dei matoriali — Resistsuza alle 
traziono od alla pressione di malta idrau- 
liche © di malte cezenti 


toriali vari da costrazione, I fatti riferiti 
in questa momoria, riguardano la resistonza 
alla rottira por trazi 


Monferrato, o lo resistenze alla rottura per 
pressione di malto fatte con. calci 6 co- 
di malte ot 

pozzolane di 

22, Questa acrittora sarà 


entalo del dottor Stefano Pi 
gliani « Sui calori specifici dello soluzioni 

line. » In questa memoria si. espongono 
i risaltati ottenuti 


sarà inserto negli Atti. 

Lo stesso Nuccari presonta e legge una 
nota del professore Antonio Favaro: Sulla 
invenzione dei cannosohiali binocolari. » 
Questo seritto è seccito per l'inserzione 
negli Atti accademisi. 

Il socio Bellandi presenta © lege una 
brove nota del dottor Martino Baretti 


territorio d'Asti. » Sarà inserta negli Atti. 
TI socio Dorna presenta la Effemeridi 
@ doi principali. pis- 
per Torino in tempo melio 
civile di Roma per l’anno 4882: dall'as- 
aistonto prof, Angelo Charriere, Ri.ave- 
0 la solita pubblicazione. 
socio Salvadori leggo u 
ria ornitologica col titolo < Descrizione di 
alcana spacie nuovo 0 poco conoscinta di 
uccelli della nuova Britania e della nuova 
Guines. > Ja questa nota sono descritte le 
seguenti spscie nuovo: « Strix aurangi 
Zosterops hypoxantha. a Myzomola erythi 
molas della nuova Britania, e Ssuromarp- 


colli dei quali i tipi si trovano nell 
lezione ornitolegica del conte Turati di 
Milano, Questo lavoro sarà pubblicato ne- 
gli Atti. 
L'accndemico segretario 
A. SonmgnO, 

———————€6@€& 

| signori Abbonati ll cal abbonamento 
scade colla fine del corrente mese, sono 
pregati di valerio rinnovare per tempo, 
ed oniro alla domanda d' associazione 
una fascia del giornale in corso. 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE: 
Pel Regno: || Per Rom 

Un anno... -L.26||Unanno..L 20— 

Semestre .-. >44||Semestre, » dî — 

Trimestre. (> 7||Trimestro > 6— 

Un mese. ... » S]|Uames. » 250 

— 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Martedi sora avremo al teatro Costunzi 
una festa artistica : nientemeno che la se- 
rata d'onore della signorina. Donadio, la 
qualo canterà il Barbiere e lo variazioni 
di Proch. 

Si darà pore il ballo è 1 pressi rimer- 

sabato sera, Sarà 
orata trionfale. 


Interne E Fatti VARI 
in tribumale. — La Gassetta 
del Popolo di Torino serive: 

Non bastava il farto di lire 40 mila an 
venato al nostro tribusale civile e corre- 
zionale che colpì i depositi giuditiari 
sognava che mocedesse anche quello dei 
corpi di rento-valori, sid che è avrennto; 
per cai ‘oggi ‘o domani deve giungere. da 
Roma, mandato dall’on. Villa, un funzio» 
ario per fare un'inebiesta. 

I pacchi contenenti i corpi; di reato si 
sone trovati suggellati, ma senza 1 valori | 

Questa è marchiana! Se la va di questo 
pauo, un bel di non troveremo noppure 
più i mobili là dentro. 


Giubileo sasbrdotalo d'un sona- 
tore. — Sua Maestà Il Ro, ondo addimo- 
atraro la veracastima & profonda venera- 
zione ch'egli nalte verso monsignor Ne: 
sari di Calabiatia, per ‘la. solonno ricor-. 
renza drl giubileo sacetdotale che testà ® 
Milano ai celobrava di questo osimio pre- 
lato, aidagnara di froghirlo, di motu pro= 
prio, del Gran Cordone dei !88:>-Maurisior 
è Lazzaro. 

Tn memoria del sonatero Arese. 
— Leggiamo nella Nazione d'oggi: 

La salma del compianto senatore Arese 
è partita per Milano. Fra 1 moltissimi 

miei di famiglia è veneratori dell'iliustre 
defunto che arsisterono alla partenza fu 
prinaipo Carlo Ronsparto. 

Pervonnero alla. famiglia tolegrammi di 
S. M. il Re o della imperatrice. Eugenia. 

— Îl Piccolo di Napoli scrive 

lustro senatore Arese, 
la presidenza della nostra Ansociazione co- 
atituzionalo inviava all'ogregio figliuolo di 
lui, conto Marco Arese, a_ Firenze, il se- 
guonto tolegramma : 

« Amsocisziono costitazionale napolitana 
La prega di accogliere espressione suo sin- 
cero cordoglio perdita suo illustre. geni- 
tore, eni morta fa nuovo oradele vuoto in 
mezzo fla già troppo diradato 
gloriosi fattori unità grandes 


— 1 fogli continuano 
sulla enorme. fali 
avveniva a Giuovra da tanti anni. 
Amoretti, fl banchiere di Marsiglia, che 
sembra il principale nocusato, ebbe già a 
subire vari interrogatori, darante 1 quali 
arenne più volte. 
Egli viveva assai signorilmento a 
siglia nei suoi sontuosi appartamenti in 


una grando ripu- 
tazione d’onorabilità, 
Più la giustizia. {a indagini sn questo 


Riffutàti 1° 300.000" frafichi pér cauzione 
libertà provvizoria dell'Amoretti, ora 
ni è cflerto un milio 

Il sistema di difesa degli imputati con- 
tinua at ossoré quello di affermare che non 
fatbricavano moneta falsa, ma bensì delle 
picsole medaglie d'oro e d'argento di cai 
gli orientali si sarvono por fara delle col- 
lano, bottoni, eco. 

Un foglio svizzero aggiunge che Ja fab- 
Bricazione di monete fulso « non avonti 
corno nel Cont 
un delitto, ma come una trasgres 
rezionale! 

Come va la campagna e come 
vanno 1 bachi? — Non lament 
dice Il Villaggio, cho a lamentaroi 
setupro in tempo, 

Noll'alta Brianza la pioggia dorrebb'or- 
nero la benvenuta poichè i venti rigidi e 
ripetuti foooro dura la terra, e molti semi- 
neri non p ssono romperla. L'acqua po- 
trebbe assicararoi il germoglio degli ago- 

pei maggonghi non c' 


Ù 
la biada © la sogala 
torno lo viti qua e là si zoppica, per e- 
sempio sul Comasco, a Gravedoni 
territori di Colico è comparsa la terribile 


Nel modenese i lapini, gli ori e lo veo- 
cio promettono bene, @ i ravizzoni, rape, 
colza, eoc., riescono a meravigli 

La campagna bacologica finora procede 
con molta regolarità, lagni nessano; i gialli, 
1 verdi incrociati, i cellulari, @ i ri- 
prodotti tutti mangiano e dormono son 
molta soddisfazione degli allevatori ; la tem- 
poratura è fevorevale, e la foglia’ n'è bon 
rimessa, Ma è dopo la quarta obo di so- 
lito si scatena il diavolo dei gosi; ape- 
rismo di andarcene alla fine sensa me- 
latai. 

l comune 
zione leggiamo 

« È stata pubblicata la Relazione della 
Commissione liquidatrice doi debiti dol 
comuna di Firenze intorno alla esecuzione 
della liquidazione goneralo. 

L'ittivo patrimoniale del comune è re- 
voltato in L. 83,907,179 48 0 il passivo ia 
L 437,706,405 46, 6 cioò il tutto con una 
tenuissima differenza di 5 millesimi per 
ogni cento lire sulla primitiva previsione 
della Commissioni 

taziono comparativa degli eva- 

del somune, operazione 

le o delicata, fa rccettata dai oredi- 

tori senza alcun reclamo o lamento. I de- 

bitigarantiti risultarono in L. 10,427,252 84; 
ed i chirografari in L. 127,308.152 00. 

Farono sistemati debiti per l'importare 
di L, 499,547,311 93. Ne rimangono da 
sistemare per L. 4,188,003 53, 

Tatti i oreditori di qualsiasi categoria 


Wirenzo, — Nella Na- 


piscola parte delle obbligazioni dei d 
prestiti del 4868 @ del 4876, sparse all' 
stero. 
Calcolati i rosidui passivi o gli attivi, 
ai nota un'occotonza del passivo sal 
di L. 124,037 89, al valor nomi 
satobbero da pagarsi con rendita # 00l ti= 
tolo comunale alla pari, e che corrispor 
darebbero a L. 87,248 48 in denaro. » 
Congrease geografico di Vene. 
nia. — Sal preparativi pel Congresso geo. 
grafico internazionale, da tenersi in Vene» 


la Venezia dà 
lo seguenti informazioni : 

Si annuncia che le sedato del Congresso 
avranno luogo: nel gran salone del palazzo 
Ducale. 

Altre sale del medesimo palazzo saranno 

per { iavori degli uffici, 

Por la Mostra geografica venne concesta 
quella parto del piano del palesso Reale 
che dà sulla piaszatta di 8. Marco, più Il 
secondo piauo dol palazzo stesso prospi- 
ciente sulia piuvxe' di 8, Maroo; 


Taoltre, fa posto m disposizione del Cx, 
cesso il giardino annanso al palazzo 
Padiglione che dà sul 
Fapetto alle Doga 
Y dmstatto, lo spazio assegnato 
zione geografica. ai. può slolare di 
metri, di questi, dat 400 ai 500 saranzo 
ei dalla sezione. italisna. 

puro l'arris la 
mise Bprpiei; do Eri 


Gasgatta Ticinese. loggiame 
Nella aoduta del 29 corrente ia 
na, il: Consiglio damit te 
ferrovia del Gottardo ha discusso il n 
porto dii gestigne por il 4850 ed ha rist; 
di raccomandarlo all'accettazione dell 
semblea degli azionisti , che avrà luogo 
7 giugno prossimo parimenti ia Luck, 
Varie pure approvata la propos d 
irzon esnernenta 
st conclusione di 
Li 14° milioni: il qu piedi 
lo le' sovvenzioni che entreraos ie 
novembre. A_membri della Commissione 
deil'esar la gestione veasero nominali 
{signori comm, Allievi in Roma, sosti 
giare pi nce di finanza, Kosppia Stay. 
‘o gonsigliere di o 
dara o co di governo Spilr ic 


——__ _—_——_—_—__6 
PUBBLICAZIONI 


rizzazione alla 


11 nostro egre; 

Chiala ha pubbliesto or 
redi Botta, in Roms, la decima edizizne 
plista del Ricordi della gio: 
i Alfonso La Marmora. A es 
Glegantemonte stampato, vi la 
rn bellissimo ritratto, 6 molto rasoi» 
@liante, del goneralo Lamarmora, Più che 
una nuova elizione, questi Ricordi, ri. 

fatti in gran parto e notabilmento ampli 
sano, quasi un libro nuOYO ; tanto più ehe 
l'egregio autore vi ba argiuoio molto Jet. 
faro. inadito dai dochi è di Ge 
nova, di Valmoden, Do Brack ed alti. Gli 
aoritti idol Chiala son hanno biscguo di 
raccomandazione, perch si raccomandano 
da sò. Questo, poi, meno di qualugus al 
tro, illustrando esso la giovinezza di us 

doi più illustri cooperatori del risorgine 
italiano, il cui nome è scolpito aearttri 

Îi nol cuore. della 


coi tipi degli. 


socondao terza edizion8. Di Ricidi di X- 
fonso Lamarmora abbiamo già lr dsica 
edizione. 

II fascicolo 178° (20 maggio) dl 
segna settimanale di politica, si 


nella Nesi 
centrelo (Carlo F. Ferraris) — Il depjo 
corso doll'accitazione sensitiva (G. $5p) 
— Ancora delle Sociotà di mutuo socur= 
ao. Lettera al Direttore (Marco Besso)— 
Bibliografia. 

Il N. 22 del 29 maggio 1881 dellIl» 
atrazione italiana contiene: 


Testo: Settimana politica; Escetora deli 
aettiasna (Cisco e Cola); Corriara Vie» 
nese: Le festo puziali del principe im;e 
riale (Nego) ; Il Salon del 1888: La pi- 
tura (Latino) poesia (Gioi 
Rizzi); Bellagio o i suol dintorni (Car 
Borghi); Violazione, racconto (Matilde Sè 
mao); Noterelle; Necrologi. 
mazione di Milano, 
ì 7 0 44 maggio — Giappone 
sita doll'imperotoro (Mikodo) a S. A. Rù 
duca di Genova sulla Vettor Pisani —A 
nisi (0 incisioni) — Le feste di Vienna 
per lo nozse del principe Rodolfo con 
principessa Stefania : 1) corteggio devanti 
al teatro dell'Opera, ed al Burgo. palusso 
(E pagine) — Sul lagu di Como 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 30 &- 
tiene: 
1. La nomina dei nuovi miultri, È 


data del 29 maggio. 

2. Nomino nell'Ordine della C 
talia. 

3. Regio decreto 20 marsa che leva 
onto moralo la fonduzione di studio &4" 
nominarsi « Premio Alinnalli » a Nip: 

4. Regio deoreto 21 ayrilo che sutorst 
l'iscrizione nel Grau Libro dei Debito > 
blico in ammento al consolidato 5 per 10 
di una renzita di lire 925 15 a favore il 
R. Commissariato per la liquidazione del 
l'Agso ecclesstico in Roma, ia ife 


dotta città. 

5. Regio deorsto 21 aprile che it 
rissa la Banca. Mutua Popolare del mie 
damento di Masserano, 


7. Regio decreto 24 apri 
rizza la Banca Mutua Popo 
toro. 
8. Regio deereto 28 aprile 
tuisce ga archivio notarile mi 
i i capiluoghi di mandamento, 
tignati in apposita tabella. 

9. Concessione di Soprani 
parecchi consoli. i 

40. Disposizioni mel regio esercito ©” 
personale dipendente dal ministero d'6* 
coltura e commercio. 


cho dat 


ciamesal 
è 


eguali 


to all'npori. 
lcolaro di 

ai 500 sare 
ua, 

a Vonezia del. 
tratta col mac 
poo elettrica 1a 


lo. — Nolla 


nto În Luoer. 
strazione della 
scuso il r 
0 ed ha risolto 
ziono dell'ase 
avrà luogu.il 
vi To Lucani 
proposta della 
un prestito di 
poi restituito 
cntroradno La 
Commissiona 
iero nominaii 


Knapp ia Stos. 
no Spiller în 


apitano Luigi 
pi tipi degli 

ima edizione 
di della gio. 
nora, A capa 
ampato, vi ba 
folto rassomi= 
[mora. Pin cho 


puerto ampliati, 
tanto pil che 
into molto let- 
roia © di Go. 
k ed altri, Gli 
0 biseguo di 
raccomandano 
qualonguo 
inozza di uno 
1 risorgimento 
to a caratteri 
nazione. Raro 
arrivino al 
ricordi di Al 
già In decima 


10) della Ras 
ca in Roma, 


La conferenza 

nilitaro — La 

bo Piacida (1 
nella Ri 

) — Il doppio 
a (G. Sergi) 
muttto soesor= 
reo Besso) — 


SSL dell'Zllo» 


setora della 
rrioro Viene 
Iprineipo imje- 
ASSI: La pi 
ia (Gioranoi 
intorni (Carlo 
(Matilde So- 


di Milano, 
) a 

Pisani — A 
losto di Vienna 
odolfo con la 


Jago di Como 
Rebus. 


DIALI 


del 330 con- 


miuistri, i 


; per dl 
"favore del 

| siiazione del- 
ia rappre» 

S, Calliso in 


ilo cha anto» 
Jaro dol mas 


brio che a 
o della Banea 
[200,000 a lire 


ilo che auto 
polara di Mae 


lo che insti* 
‘mandamenti 
ladamento, de 


Eavequatur ® 


esercito o nel 
stero d'agri- 


NOTIZIE ULTIME 


L'ONOREVOLE FARINI 


Riproduciamo dal Diritto ln seguento 
notizia, associandoci alle parolo del 
postro egregio confratelli 

« Ci risulta da informazioni positivo 
cho l'on. Farini non darà lo suo die 
missioni dall'ufficio di prosidento della 
Camera, come qualche giornale avera 
sonanziato. 

< Questa notizia, come a noi , così 
giungorà senza dubbio gradita’ alla 
Camera che, senza distinzione di par 
tito, ba sempre dimostrato di re 

ta considerazione l'intelli- 
genza, l'imparzialità, l'energia dell'o- 
noreroìo Farini. » 


NUOVI SENATORI 


Si dà per certo che, in occasione 
della festa dello Statato, verranno no= 
trenta nuori senatori. 


I MINISTRI USCENTI 


vuti in udienza di congedo da S, M. 
I SEGRETARI GENERALI 


ll barone Blanc che devo assumer 
l'uficio di segretario general al Mi- 
ero degli affari esteri è ipettato a 
Roma stasera n domattina al più tardi. 
Conserveranno i loro posti l'on. co- 
lomnello Pellonx, segret 
della guerra, l'on. Costantini segreta- 
rio generale dell'istruzione. pubblica, 
l'on. Marazio segretario 
om. Ri 
1 Ministero 


La partenza della Regina 


Teri mattina, alle ore 41 53, con 
treno speciale, sono partiti da Roma, 
diretti a Napoli, S. X°. la Regina Mar 
gherita è S. A. R. il Principe di N, 
poli 
PR Regina © il no nugusto 
figlio sona stati necompagnati alla sta- 
zione da S. M. il Re. Il quale i è 
trattenuto nel recinto della. stazione 
finchè il convoglio non è partito. 

Al momento della partenza trova 
vansi pure ad ossaquiare S. M. la Re- 

S. A. R. il Principe di Napol 

tutti i compenenti la Casa cirile 

itaro di S. M, il Re, tutti i ministri, 
meno quello della marina, il presidente 
del Senato, il generale comandante la 
divisione, il prefetto, il £. di sindaco, 
il questore. 

La gente che trovacasi sul piazzale 
della stazione ha vivamente acelamato, 
21 loro passaggio, le LL. MM. 0 S. A.R 


ISTRUZIONE PUBBLICA 


Ecco il sunto di alcuni R. decreti 
riguardanti il ministero d'istruzione 
pubblica : 

4° In seguito al favore dell Consiglio 

di Stato fareno con R. deereto dichiarati 
di putblica utilità, a favoro del ministero 
dell'istrozione, alcuni cerpi di fabbrica cir- 
crndanti Il Pantheon, o ciò a scopo di de- 
molizione, ondo procedere all'isolamento 
di quell'insiene. monumento ed alla sco- 
preziosi avanzi dello terme di A- 


i di concorso ai posti gra» 
R. collegio Carlo Alberto per gli 
ti delle provincie di Torino, per 
l'anno 1881-82, avranno principio eol gior- 
to 42 Joglio p. v. nelle città di Tr 
ndria, Genovi 
ri. 
3° In seguito al risultato del concorso 
al posto di professore pittore all'Istituto 
di D. A. di Napoli, è chiamato a quella 
cav. Vincenzo Marianelli, ora 
Ila scnola di disegno figuratito 
Istituto stesso. 
4° Un R. deereto dichiara la Biblio» 
teca Alessandria istituto faceoto parto ine 
tegrante della Università romana e 
tale, dipendento dall” autorità. acca 
universitaria , la quale, col mezzo di ui 
apposita Commiesione, composta dei pre- 
sidi dollo Facoltà o del bibliotecario, @ 
prosinduta dal più anziano fra quelli, pro- 
cederà all' acquisto di libri proficui all'in- 
ternamento. 
Mlietaca Alessandrina viono 
n 1 resto mantenuto il reg:lamento orga- 
del 20 pennaio 1879 delle Biblioteche 


i lingoo © Jotterature 
cita presso la scuola 

i nagistero dell'Acsado ‘atifico-let» 
tesaria in Milano, possono essers ammensi 
cltro gli studenti dell'Accademia stessa, 
auiranti alla laurea, anche coloro che 
reno muniti di i icealo, d'Istituto 

niso o d'ona scuola 

sali però l'Accadomia riconosea una 
ireparazione sufeionto per seguire i corsi 
‘a suddetta sezione, 

Per zione a questi corsi nulla è 
doveto dagli studenti iuscritti.nell'Acca- 
demia per la laurea, mentre gli altri aluani, 
ammessi secondo questo docreto, dovranno 
ogare lo tasso stabilito por gli uditori a 
sorsi singoli. 

A coloro poi che avranno compiuto gli 
stadi della sezione per le linguo e lette 
ture straniera moderne sarà rilasciato un 
certificato in conformità dell'art. 24 del 
Tasolamento spociala per la Facoltà 
losofia @ lettore. 


L'ON. MORANA 


Lo Statuto di. Palermo, in un articolo 
sorcernente l'on. Morana e Je delibera= 
zioni di pareechi progressisti di Palermo, 
conclude colle seguenti parole: 


< So Ton. Morina, 6‘ per 1a'sui' prece 
dento dichiarazione teleg ati O ni, Vor 
fino del giorno oquiroso e aibilliaò (ai può 
Iaterpretare come si vaole) votato dome 
mioa dalla Società demosratica, si me 

ici elettori, gli elettori del 


proverà che in Palermo le 
tra intransigente © avversa 
le Idee di una piccola 


C'è talento politico a mettere in ovi- 
denza tatto ciò? 
La risposta ai nostri Jottori. » 


La riconvocazione della Camera 


Como ieri abbiamo annunziato, Ja 
Camera riprenderà giovedì prossimo, 
2 giugno, i suoi lavo: 

Nom si sa quali saranno lo idee de- 
finitive del governo circa alla riforma 
elettorale e al metodo per proseguirne 
la discussion 

Della Commissione mencano il pre- 
sidente, il relatore © tre commissari, 
e ci paro evidente la necessità di pro- 
cedere a queste nomine prima di ri- 
prendere la discussione del progetto 
di logge. 

Noi esorliamo i nostri amici ad ac- 
correre a Roma. Si sul metodo per 
la discussione della riforma elettorale, 
sia sulla questione militare-fnanziaria 
@ su altri problemi, possono sorgere 
discussioni e votazioni importanti, fin 
del primo giorno. 

La diligenza dell'Opposizione costi- 
tuzionale sarà, ne siamo certi, nuova 
conferma della conoscenza che i no- 
atri amici hanno della gravità della 
situazione e della loro fermezza nel 
compiere il dorere che il prese addita 
alla loro attività. 


Congresso geografico di Venezia 


La Società geografica scri 
recchi mesi fa, a S. A. il'Duca di 
Genova, progandolo di accettare la 
presidenza efettira del 3° Congresso 
geografico internazioni 

S. A. il Dnca di Genova rispose or 
ora da Pangkok, accettando l'offerta 
© proponendosi di trovarsi a Venezi 
di ritorno dal suo viaggio di cireum- 
navigazione, per l'epoca del Congresso. 


Associazione costituzionale di Ferrara 


(Dispaccio partie. dell'Ovi e) 
Fervara, 29 maggio. — L'Associa- 

zione costituzionale di Ferrara in una 

assemblea numerosa, di oltre 700 soci, 

votò oggi, fra gli applausi, un indi- 

rizzo all'on. Sella, suo presidente ono- 
rio, approvandone la condotta patriot- 
ica. 


IL CONSIGLIO DI STATO A TUNISI 


All'Avvenire di Sardegna scrivono 
da Tunisi, 25 maggio: 

Diotro ordine dell'inearicato d'affari di 
Francia , è stato sciolto il Consiglio di 
Slato, composto, come si sspeva, di tatto 
le notapilità indigene. 

No è stato improveisato un 
mato Consiglio intimo @ cha con 
l'archiatro del bey, dott. Mascarò, com- 
mondatoro rana d'Italia, del fi= 
moso concessionario di Sidi Tabet, del pe- 
neralo Eliss Musalli © di Voitorra, la cui 

za di opinione è altrmenta 
caricato d'affari in Fran 


Si dico che anche il car. Domenico Men- 
gano pertecipi Consiglio @ vuolsi 
anzi che ne sia l'anima. 


ABOLIZIONE DELL'AFFIDAVIT 
La dichiarazione, detta afidavit, pel pa 


gamento fù oro rendite italiano al- 
l'estero fa soppressa. 


LE SPESE MILITARI 


Il Popolo romano pubblica la seguente 
nota: 

€ Alcuni giornali hanno annunziato che 
il ministro delle finanze ha consentito nn 


equamente gli avanzi 

Ai dedicaro la magzior somma 
dell'esercito, chiederà alla Ca- 

mera coi bilanci definitivi cho dei 45 mi- 
lioni d'avanzo previsti dill'on. Maglimni 
00 destinati 10 pel bilancio 

della guerra, metà alle ordinario © metà 


Ecco il testo delle 
da lord Granville, nella 
della Camera dei Lordi, in risposta al- 
l'interpellanza di lord de la Warr su- 
gli affari di Tonisi : 


Milordi 1 Le signorie vostre non sem- 
bravo generalmente 
porto a questa disensaion 
bile lord sa d'un argomento importantis- 
simo ed a cui, come tatti sappiamo, egli 
prendo un grsude Interens:. Parecoli anti 
or sono chiesi ad ua ministro degli esteri 
molta sperimentato se non provava diff. 
coltà nella sua posizione nem potendo 
spesso addurre pubblicamente le migliori 


Tagioni per ginstificare quanto aveva o non 
Aveva fatto; La soa risposta fu che ciò 
Sr ima greve difiolà, ma ehe. vira un 
gompense nel spero molto cose più del- 
l'opposiziono che lo attsscava, Io però sono 
sorttetto a dira al. nobile lord, che ner 
suno può accosarlo di mancare d'informa» 
zioni su questa quistione, 

Grodo che il nobile lord mon mi ne- 
gherà di 


coll'avvosato del sig. Lévy, pell'affaro d 
V'Easda, ed il quale; secondo e ala 
Srna è in corrispendenta cen tre 

iornali di Londra, scrive i telegrammi 
Reuter, ed è più 0 meno abilmente rap. 
presentato in ambedus lo Camere del Par: 
lamento (Udite, udite). 

Il nobile Jord ebbe puro il vantaggio di 
gonossero tutti i documenti ufficiali so: 
Miati fra voi o la Francia intorno a To- 
nisi, documenti che, per quanto so, mal- 
grado i dubbi espressi, confermano intera- 


por 
quistiono, è di più 
so vi fosso l'intenzione di attaccare o 
soraro fl governo di Sì M., per quanto 
fece, marci liatissimo cho quosto argomento 
venisso discusso ampiamente, 
ro ehe dubito. grandemente 
£ Il'etilità pel preso © pel governo di Soa 
Maestà, ad entra 


m veda una mag. 


| gioro disposizione da parta di tutta 


era ad in 
ine, sono certo che 
non riterrà ch'io gli manco 
to di riguardo se non entro in 
dutti i particolari della quiatione. 

Lord Salisbury approva lodichiarazioni 
di lord Granvilio © dico che, su questa 
quistione, il governo e la nazione francese 
Basno già un'opinione stabilità, 


uz ia quello regioni, è faoile 
a comprendersi. Quanto all'Inghilterra, essa 
non ha ia questo affaro alcu 


sempro una quistiono discatililo sa: 
pere so è pradeato fara delle rimostranze, 
allorchò zon si vuolo intorvenire. ri 


noll'intercsso dell'Inghilterra d'intervenire 
0 di faro dello rimostra:ze. 
La Camera non conosco ancora la poli= 
tica seguita dal gabinetto, 
11 goveraa inglese non si è finora espresso 
in veran nodo formale «ui 
governo francese. L'oratoru non vuolegui 
disontero gli atti dei duo gorerni. 
gli però credo cha il governo francese 
sia <nimato realmenta da sentimenti ami- 
coli verso l'Inghilterra, E lo relazioni 
lchevoli fra i duo paesi sono di 
gioro importanz:, non solo par 

terra, ma anche nell' interesso di tutto il 
mondo. 

In quanto concerne Tunisi, lord Salisbury 
non credo che 1 Inghilterra vi abbia alcun 
interssso che giustifichi una tens'ona od un 
raffreddamento delle amichevoli ralezioni. 

L'oratora non noga cho il rucentu trat- 

atura da meritara 

tenzione o di aumentare la vigi 
governo per gl'interessi del paese, e non 
dimentica che vi sono dappertutto nel Ma 
ditarraneo importanti fateressi inglesi. Ma 
il governo francese diodo assicurazioni for 
mali 


ccettare questo assicu. 
'impegoi. 
paste dor 


DISPASC: ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Marsiglia, 29. — Il Tribunale di 
commercio si occupò della causa inter 
tata dalla Compagnia Valéry contro la 
Compagnia Florio, in seguito all'abbor- 
doggio dell'Oncle Joseph. 

Valéry domandava un risarcimento 
di dunni © d'interessi. Florio chiedeva 
il rinvio della cansa fino a che il Tri- 
bunale di Livorno abbia pronunziato 
la sua sentenza. 

Il Tribunale di Marsiglia si 
competente, @ pronunziò una 
favorevale ai petenti. 

Cahors, 29. — A 
dei premi dell Espo: 
pronunziò un 


distribuzione 


principal cure di coloro che vo- 
gliono porre Ja democrazia moderne su 
salde basi. Egli soggiunse che nessun 
regime realizzò lo su 

dell'attuale; non 


sia necessario di sgravare coloro che 
ne hanno realmente bisogno, 
altri, © dichiarò che 
to la dotazione delle 
strado vicinali, e quella destinata ad 
aiutare i Comuni oberati. 
Gambetta riparto stasera per Parigi. 


surrogazione 
del defunto Girardin, fa eletto Ana- 
tolio De La Forge con 0198 voti. Herré, 
monarehico @ direttore del Solei?, no 
ebbe 4250, @ Cuboi, radicale, 2079. 
Londra, 30. — 1ì Times, commen- 
tando gli ultimi discorsi di Gambetta, 
dice che non sono tali da far nascere 
timori, nà giustificare coloro che pre- 


condotta del * 


sagiscono improvvisi cambiamenti nella 
politica francese, 

Lo Standard ha da Durban che il 
Transvaal sarà restituito integralmente 
ai boesi, 

Gibilterra, 28. — 11 piroscato Viù 
censo Florio, della Società Florio, è 
arrivato ed è ripartito per New-York. 


RIVISTA. COMMERCIALE 


Zistero 
Cercali. 

Le notizie cho si hanno da Now-York 
non modificaso la situazione. La tendenza 
è ferma sullo fari i 
nibili per maggio, 
47 80; por giagno 47 50; per luglio 47 
franchi l'ettolitro di 75 chilogr. La farina 
varin da 25 a 2 75 i 400 chil. 

ario a 67 centesimi, 

Tn Iughilterra, la diminuzione constatata da 

qualche giorno zegli arrivi, ba determi- 

pato una ripresa che tende sd sccentuarsi. 

Malgrado ciò le transszioni rimangono inat- 

tive, tanto gli aequisitori sono restii a so- 

lo esi ri. Nell'insiom 

i si devo constataro un rislzo 

di uno scellino sui grani, cio 50 
centesimi per quintale. 


la Germania, speci 

1 merci 
beno provceduti, 
ferto vanno scomendo 
depositi si sono qi 

Cionullameno, n 
piuttosto daboli, perchè il commercio 
frolta di vendere | grani cho sono. giunti 
nei porti. I mugnaî, si tengono in molta 
risorra © limitano gli acquisti allo atretto 
necessario, non trovando cosi fucile lo smal 
tirno il prodotto, 

Questa circospezione avrà per risultato 
di velero terminare la campagna senza ac- 
cidenti. 

Noi porti, gli arrivi si mantengono 


campogna le of- 
id diro che i 


È una cifra molto 


Bordeaux, per contro, si 


{ tiene fsrmo cou affari molto sttivi, 


1 gravi minuti, le segale specialmente, 
sono fermissimi è molto richiesti. Ciò si 
La merce disponibile, cha ni 
ia, secondo lo ragioni, 22 23 
4 fr. il quietalo, valo nol Belgio 25 a 
27 franchi a in Gernonia da 27 a 28 75 
Al quiatalo 
La segala costituisca quen'ann:: una col- 
tura molto vantaggiosa per gli agricoltori 
francesi, 
lo favino di 
0 una vendita areai corrento, ai 
prezzi estremi di 62 a Gi 0 05 i 150 chi. 
Jogremmi senza il sacco, 
La marca Abel Leblano rimano a 05, 
Nelle farine di spoculszione la tenderza 
è ferma © v'ha anche del rialzo sulle di= 
sponibi 
1 grani a termiso 0 lo 
tona 


Novara. — Mercato ancora dabolo @ 
calmo negli affari, i quali sono ristreui al 
puro occorrente pel consutno giornaliaro, 

Prezzi praticati ner ottolitro: 

Riso nostrano da liro 22 15 a 24 90; 
frumento da 49 80 a 20 53; sogalo 15 80 

16 20; meliga 42 10 a 1270; avena 
(fuori dazio) 8 40 a 8 80; risone nostrale 
al quintalo liro 17 a 18 


—I grani si mantoonero nel 
corso della settimana, invariati noi prezzi 
accennando ultimamente a_migliorameni 
Panizzi di Trapani venduti da L. 24 81 
a 25 21; Trontino di Sciacca lino 27 17; 
Renlforta live 28 30, Un carico duri Js 
si è venduto a lio 25 24 per 400 chilo. 


farina di Napoli in calma. 
Pochissimi affari per consumo di città al 
solito prezzo di liro 50 88, 
È 


Torino, — La continuazione del bol tem» 
po vol favorire in ispecia! modo la vega: 
taziono e quindi ]n promesse di un buon 
raccolto, per quanto prematuro sieno esso 
ancora, sombra cho renda meno all 

no arimato le trans 

Anche in questa settimana non 
4 sognaro nessuna varizzio 
strvmi in cui si tsnnero lo vendite, Si 
trattarono lo prima qualità da lire 64 a 
liro 70; Je seconde qualità da lire 40 a lira 
5A allettol. 

lo di Casslo omerva 
produzione 
stimati del Casaleso si porsono 
gomperero vini, sanissimi, con liro 28 al- 
l'ettolitro , ja cantina , all'ingrosso, Sono 
vini ehe, ovo non si vogliono far consu- 
li, tagliati con vi; 
bevanda proseatabilissima, 
Buona, tale insomma da accontentare i bee 
vitori. 

Livorno. — Lo qualità buono in vini to- 
tcgni comficiarono a mancare e perciò i 
possessori sostengono i prezzi, i quali sono 
infatti in progressico sumento. Al contra- 
rio, le qualità meno buono farono offerte 

pressi mitissimi, ma non trovavano com- 
pratori. 

1 prezzi fatti farono i seguenti: il Piano 
di Pisa rimase da liro 8 a 8 LO per ogni 
soma di litri 04 al porto ; l'Empoli e sue 
adisoezza aumentò di nuovo 0 fore da 32 
4 35; il Firense e collise vicine sumentò 


Nel primo trimeetro del cortnto ino 
4 vini ia fosti esportati dall'Italia raggion- 
sero la ra quantità di ettolitri 
090,580. 

L'osportszione dei primi tre. mesi del 
1850 essendo stata di ettolitri 485,744, si 
ha nel corrente anto un aumento. nell 
spedizione all’estero dei nostri vini di et: 
tolitrì 110845. 

lore dei vini esportati nel f88t fa 
10,007,970, rogguagliato a lire 90 
, mentro nel 4830 ascese a lira 
42,143.6°0, casendo stato ragguaglito a 
lire 25 l'ettolitro. Perciò nei primi tre 
mesi dol corrente anno il valore dei vini 
italiani esportati presenta un aumento di 
quasi 7 milioni di lire in confronto al 
prio trimestra del 4880. 
Otiî. 

Diano. — Nel corso di questa quindi- 

ina, 10 transari 


Riguardo sì novello raccolto, d 
i vede © giusta Jo n 
prese per ogni dovo, in genorale è molto 
scarso: vi sono dei territori di montagna 
gh l'intara avnata od altri 
do poi giù sul littoralo, 
sosrsezza notevole, di ma- 
quantitativo di ootesto raccolto 
si può valutaro complessivamento sd un 
terzo cirea. Ecco intanto i premi: 

Olii sopraffini biancardi bon conservati 
sono sostentti da lire 100 a 465; fini ca 
liro 450 a 155; mozzo fini da lire 194 

mangiabili buoni si raggirano da lire 

420; inferiori o scadenti da lire 105 

liro 88 a 90; cizmo di 

lavati iiro 83 a 85; lavati da lino 70274 
fl tutto per ogni 100 chiì. 

Napoli. — Olio di Gallipoli pel 10 ago- 
sto D. 29 05 la salma, pel 10 ottobre 
20 05; pel 10 D 
10 marzo 1882 D. 30 05 

Petroli 
Gonova. — Mercato fermo, Siamo 
i prezzi : 
P.urivania in borili di 
25 25. i in cassa da lino 25 25 a 25 50 
» schiavo di dazio, 
ito ia barili a lire 08 50, ed in casso 
04 5) pronto, sfaziato. 
Dotto in boriti » 
Niro 23 50 a 23 
segna ultimi 4 mos, 
Sete, 
0. — Piazza sempre în quella a- 
a che è di sorio impedimento agli 


isuna ocuzettora essendo ansora pos- 
sibilo riguardo al risultato del raccolto, 
compratori + venitori restano indecisi sul 
da farsi, è por consoguenza le transazioni 
rimangono limitato ai pochi ordini ele per- 
vengono dall'estero consumo 


Canapa. 
Bologos. — Affari scarsi a svoglisti 
una bella partita di vario merito 
ceduta nell’ottava ad un 
con L. 400 al quintale: © nell'andanta al- 
tre piseole trans>zioni sonosi convennte nel 
torno delle L. 0. Non rimane, cho poco 
a mano dei produltori, m ghog= 
giano colloci 
Si confe 
nuovo prodotto. 
Ecco i prezzi a pronta cassa, levata 
corte, posti sul carro qui all'imbarco di 
forrata, chiavi di dezio d'introdorione in 
città: 
Canapo sortita 4.2 qual. veo L, 103 a 108 
» > 2a» >» Madf0 
» » » 
Stoffe © canepazzi 
Caonpo lav. (garg.) 


l'audamento prospera del 


1a qua. 
2: 
» 140 a 150 
» 120 a 190 


Genova, — Contiasa sempro la calma 
nezli affari in catfà, © pressi deboli. 

Ia questi giorni si vendettero cirea 1000 
mo. caffà Rio a prezzo ignoto. 

Gli zaceheri, sempre sostenati con buona 
domandas i raffionti si mantengono sullo 
atosso prezzo della scorsa otta 
L. 142 50 per extrafici pronti, per 4 
chilogrammi al vagone, ad a L. 443 oro, 


vogliono adattarsi al 
ferma speranza di 
ri condizioni. 
L'America 05/94 valo da L. 150 a 451 
tara K. 27 per barile, Il Nopoli 90° da 
L. 440 a 440 tera reale. 
Vendita molto leata © pel solo dettaglio, 


PARIGI, 23 (cre 305 p.) 


ria, 
obi i osnbard, 
i sull'Italia » 


Parigi; 20 maggio (ora 10 pom.) 
24 Sorgunolo estersa, 

80.20 Francese 3 0}0. 

419 70 Francese 5 050. 

387 Egixh 

17 10 Tureo, 

62 Ferrovie taroba, 

92 32 Itallavo, 

665 Banca ottomana 


Sitaea mugio-rcitiaoà 
Astra cina 
Fanes mazioni 


i aa 


Lomonndo £ 
+ Cassbio au Londra (Sen 
Rendita italiana 
Datta Cite team) 
Arical tabuoctt E 
Obblip. Rogwo tobuechi 
dtendita tura 
Proc 


bl F. D'ARCAIS, Direttoro 


; Rombaldo Giovanni, gorente. 
—_______________ 
LA FONDIARIA 
Compagnia Italiana d'Assicurazioni 
stabilita in Firenze 


| Samo Incendio: Capitale 40 milioni di 
liro in oro. 
Ramo Vita: Capitale 25 milioni di lire 
in oro. 
i 


Vedi tra gli avvii. 


GRANDE LOTTERIA 


| rr zia WS 


Di drzano 
(Vedi avviso in quarta pagina) 


Cercansi Rivenditori 


(01 CITA E OSE DTA 


(Ra è Provincia romana cellula) 
PER LA LOTTERIA NAZIONALE 


primo premio del valore 


di lire 100,000 in oro 
Presso del biglietto L. 1, 


Dirigoro io domande per Ja rivendi 
l'inonricato goneralo E.E. OBLIEGHT — 
Milano. 


_—r————€ 
Agenzia di Pubblicità 


DEL GIORNALE 


L'OPINIONE 
Via del Seminario, N. 87 


rzioni a pagamento del Giore 
nale L'OPINIONE ti ricevono escli- 
sivamento alla suddetta Agenzia di 
Pubblicità, 

La stessa Agenzia accetta puro le 
inserzioni per qualsiasi giornale, of- 
frendo condizioni eccezionali per: la 
diretta corrispondenza che essa ha con 
ogni singola Amministrazione e per Ja 
specialo deferenza di cui la favoriscono 
le Amministrazioni stesse. 

Riceve puro abbonamenti per tutti i 
giornali italiani ed esteri. 


1r__wtwt.——— 
Tipografia dell'Opinione 


Bollettino Motsorica 
dalrufiole centrale di Meisoralegla — Roma 
20 Maggio 1881 (ore 7 nntim.) 


AMMINISTRAZIONE MILITARE 
Comitati, Comandi, Direzioni, 


(Cenrraro! Mi aTATO Waccione GummALE, via Giunti. 
ninaî, palazzo Giuatininai, 
(Oonrrare pata an Dt tà x eonrrare st na ci 
nasontni, piazza del Gus, N. i 
(Cenrrare v'anriauita x oemo, via degli Aualt, 
(Comrraro vi sustrà wuurean, via di Arusoel. 
[oouume per conro m ostato vuesina, piazza di 
Li era palco Ci 
al lura smo DIL. cotto DandATA, via Fontanella di 
[& aoerrota i nota cntotsant, via Sk Apostoli |, Borghese N° 150. à 
|Dinzzsone rnovonciALE neLLE rosta, piazza S, Sii-|CONANDO DELLA Drvistone 
estro. 
naostone srneza pa von, pisa. Si 
(Urmcio cenmsata pes semo comme, palazzo a-| 
ciale, piazza SS, Apostoli. per 
[Urmicio secco srmeaLe Pia 11 wovnicamento et! 
ono nenano ® Orio racsco sriciaza Pr 
i Lavoni seu vevaae, paluze decaniale, 
Ripetta. Li 
[Urmeio tecnico pet waciaro perte 


per l'interno alla vil» 0 30 
Ber miglia alegrateo > 1 —| 


Les 


3: BT ru con asteritco nno dirt 
TRANWAY. ROMA-TIVOLI 


nato nnt 
sos» 
PI 


UFFICI GOVERNATIVI DELLA \PROVINOIA 
DI ROMA 


Gina aria 
Dalla eazone contate» 


De un pato qualengoe 
a ci Ale Porte sconti + 


I 


TELA tircop] 
TIA] povoso 
TESA] terne 


lPuarerrona, palazzo provinciale, piazza Ss 
pria pro piazza 8$. Apo 


dal Bar, 
srnsrto nicsvane pi Roxa, via Sforsa dl 

vento della Turchi; e 
{cose rmarrona:e pt anvocimna, via delta Leno 

‘gara, palazzo Salviati. 
(Omezione rsanirontaze pi asrictiena piazza 8, Ma. 
Loser 1 Trastonre, qurtire . Calo, 
enLsDO TenarTONALE X PINEIONE 7 

"arno, via del Quirinale» "ha 
Dizione pi saserà mrtaraxe x osvevate 

Oepodale . Antonio pista $ Mute Mr: 
giore. 
[iazuona Di consessaniaro nitruaz, più 

Catinari. cn 

lPasuricio mtustane, piazza s. Apollonia, N. 14, 
[T'ampunata surazzo bi corna € xa 

strane remaitontaLE, 

azzo Sulviati. 
Consiauo pt Lava, 
(Comano 


cre IA | 
centesimi batt linee int 
MAI 
dipl ni pr 
i 


——— 


03) 194 cop. 
700, tatocon] 


9584 |tuttocon] 
(nobbioso 


Pais 


Grogtatazinnanti | 


pron, Va fl Cala, Romane, 
‘hate - Palazzo, irta a ia dl 
tate, dal massopiorso ale 8. pi 
‘palazzo ta pis” Borghon, dillo ast. 


tl $ alta £ pom 


Qolonna, la piansa BB, Apostati. dle 
pasto # a 


lla Minsiono 
Circolo, Atti civili 
i; 2° Circolo, Arti giudiziali 
i, bollo straordinario è me 
ta della Farina, N. 
\lurosra pinErTE catasto, via Monte della 
N. GA. 
[Dogana pancirate or nomi, piazza del 
lsrezione ® seocorevza sette poane 


porto di Ripagrando. 


it 
i 


lnro di A. Suhr (oro 8 112). 


intina. — Rscita di bonoficenza (ero 8)]n, | 


ti 


6590 tutto cop 


1,0! td con. iposo. 


. 5 Terme. 
| tuto Saa Carlo. — Riposo. 


cune, 


muot nio pen 
, 3ne 


Sî ricevono "esciusivamente all'Agenzia d'Annonzi del Giumil 
IL” One, Via del Seminari lane 
ESREIS al j Seminario, numero 87 piano 


Par a cuarta pagina. + » + - > 
Comunicati in quarta pagina . . « . + > +0 


Gli annunzi ed inserzioni del Giornale 
West | por la terza pagina sotto la firma del Gerente »_» 


L'OPINIONE 


LA FONDIARIA 
COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI 


Stabilita in FIRENZE, Via Cavour, 8. 


LA FONDIARIA VITA; Capitale 25 Milioni di lire in or» 
Assicurazioni in caso di morte miste o a termine flaso 
Partecipazioni dogli assicurati agli in ragione dell’80 par 0/0 
Assigurazioni in caso di vita, rendite vitalizio immediate e reulito vitalizio difarita, dotazion 
e capitali per adulti 
Assicurezioni contro i casi fortuiti di qualsiasi natara che possono oxlpire la perso 11 
Presidente dal Consiglio d'Amministrazione: Comm. Prof. PIETRO CIPRIAVE, Sonatoro Lei :0 
Vice-Presidente: DOV AVDREA DEI PRIVCIPI CORSIVI, Marchoso di Giovy 


Asenzie Generali in tutte le principali Città —o— Direttore Generale delle due Compagnie Sig. Emilio Guitard 


Roma cd Umbria, Bano A. CERASI, Via Babuino, 51. 


LA FONDIARIA INCENDIO, Capitale 40 Milioni di lire in oro 

Assicarazioni contro l'incendio, lo seoppio del gas, del fulmine o dogli appareochi a vapore 
Assicurazioni contro l'improdattività degli oggetti colpiti da ingendio 
Agsicurazioni spociali militari 
Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Principe DON TOMMASO CO! 
Deputato al Parlamento 
VICO BALDU Amministratore dologato della  Soviotà Guuerale 
di Credito Mobiliare Italiano. 


gori cune 


TALI 


cePresitine: Comm DI 


CHIODI DA FERRO DI 
CAVALLO, 1x5 siente 


psrati per l'uso pron= 

timimo, e Chiedi da ferro di 

cavallo focinnti con tosto di qu 
vorrenbo da una 


PERFETTA SALUTE 


mediante la deliziona Farina di saluto Du Barry di Londra, 


Guide 


MILANO 


Treves 


ITALIA 


onquo io 
primaria fabbrica estera atidarno la 


terza sd uno cana soli 
gli un capo agente 
CH:0DI PER FERRI DI 
CAVALLO, sé sbbisno già la re- 
tiva chiente 
Indirizeare alle faiziali 1 02455 
queto | Sigg Hanseniia è Vogler 
la Amburgo, 


VENDESI UN MOTORE 
uvato vorticalo della forza di 2 
covalti in ottimo stato peruso di 
Tipogcelin pompa idraulica, 
motiuo, torchio a olia ece. 
Prezzo convenientissimo da non 
tamero concorrenza 

Rivokzerni per Itrattativo alla 
T'iposcofia. dell’ Opinione via 
Seminarso N. 87 itoma, 


dotta: 
REVALENTA ARABICA Hrite 


di che 
rezza, 
durante la gravide 


vos, insotnio, melanconia, 
oltre silato è tutto lo altre fobur. tutti i diord 
gola, del fato, della voce, dei bronchi, del 
Eligio, allo eci gli intotini mutost. cri 
i iritazione ed'ogni sentazione febbrilo al 
“n dell'Ospedale 
rn, tratt 


elio, nare. 
dl pane, Gianco 6 
5 per 100 
ter-100 di più. avi i settimo ‘no è 
i paoe) è il eutrimento par eccl» 
Te prosperità dei fanciuli, molto 
lociozza estrema, 
Arabica, ® = 58 an 
a sigacra due 
‘attesa di 


re, dello reni @ vescica. irritazione norvos 
‘è meluncor quosti mati sp to l'infuonza benigna della 
Sontra divina Ravslenta Arabica, — Leose Poyelot; istitutore a Eynancas 


100,000 


vntosi dolori. durante 
i debolezza tale di 


miles ate porto 

ca ira ; 
pr 
Mira pre” tar; la setole 1 di chi L. 50, | 

o eno 1; di ch. L 250, 
pata natale Tee RETE. 18 | e del'Entero, pes fttera che dic 
= tiliamcole steli ai 
faro 


forgio N. è — Hotoyma (Italis). 


r 


Futti, furme., 
— Boroni, farm, via Babuino, 8 = i 
Gaetano Cuscui, piazza di Spagna, 
PNITERBO, A. Sereni, 
roghi 


farm. ed in tutto le città 


STABILIMENTO ‘IDROTERAPICO 
DI VOLTAGGIO 


(arenxmsI LIGURI) 
raggio al 45 Ottobre, A duo ore di di 
‘a como da Alessandria, — Si accedo a_Vol- 
i ferroviario di Busallao di Serravalle Scri 


PER UNA VOLTA CENT, 50 + 
Pacoltotivi 4 giorni 


NUNZIATORE 


Abbona= 


G. B. RomaxExo0. 


-ANTON_ GIULIO. BARRILI_ 


Spedire. vaglia 
Direzione — F 


Vat d'Olivi, ind A 
Le confessioni di Fra Gualberto, in-10 è 
Semiramide, in-10, Seconda edizione si ce 
Castel Gavone, in-46. Seeonda edizione —» + 

40, Terza edizione. s 


edizione 


1 la posta Via Came 
‘Marzio 75 Roma L, 6,50 0 7 al 


i fe 16. Gocozda 
Tisso Caio Sem pronio, in49. Seconda edizione aetgno dimeppa 
ia, 1n-16, Seconda edizione . . + pr tape gl ni 


PPOPITICIOIO 


SILITI LISI 


vaglia 
$ il coucolto cel diagnastico e 
Ver curarsi. — Lò lotture dirigarlo sì prof. Pietro d'Am 


AVVISI-OMNIBUS 


n DET 


AVVISO DI 25 PAROLE 


I laghi di Como, di Lugano, Maggiore, d'Orta, eee 
la Lombardia ed il Canton Ticino 


CON UNA APPENDICE CONTENINTA La 


GUIDA ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI MILANO DEL 48: 


Un elegante volume rilegato in tela è oro 


CON LE PIANTI TONOGRAFICHE DELLE CITTA DI M LANO, BERGAMO, BRESCIA, PAVIA E CREMONA 
R ENA PUNTA DELL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI MILANO 


NIZZA, 


Lire 2: 50. 


È I 


UN ELEGA 


3 carto doì laghi 
H Pianta dell’Esposi 


GUIDA DEI VIAGGIATORI 


L. F. Bolaffio 
Parte prima: ALTA ITALIA 


cor ransi LonTROrI DI 


TRENTINO, CANTON TICINO, TRENTO E TRIESTE 


n& VOLUME RILEGATO IN TELA E ORO 
Con la carta geografica dell'Alta Italia 
15 piante di città o la 
fone Jtallana di Milano del 1991 


Lire Cinque. 


EDITO! 


H Mitaxo. — DixiGERE COMMISSIONI E VAGLIA rostati al FraretLi Treves, 
NDE LOTTERIA 
#8 Esposizione Nazionale Vf 


DI MILANO 


Autorizzuta del Rogie G 
"ec Decreto 5 Mars 1881 


PREMI PEL VALURE DI 


LIRE 700,000 


45 grandi premi sono del valore reale ed intrinseco garantito di 


dire 500,000 


MAGNETI 


vorne 


‘principali siuto 


La Casa E: E. Oblioght assumo l'impegno formale di riscattare 
a richiesta del vincitore con danaro contante ognuno dei 5 grandi 
Rromi del valoro garantito di L. 100,00, 80,00, 00.00, 00,000, 
è 20,000 

‘li altri 405 premi sono scelti da apposita Commissivne fra i 
principali oggetti esposti, saranno del valore di 


rn dele 400,000, , 
i pia pg gar 
50, 600 


trovasi vino dal fi Mag zitta nella Camsa del Municipio 
di Milano, che ebba dall'autorità superiore l'incarico di sorvegliare 
onde i promi fossoro del vatoro efeitivo promesso. 
Prezzo di ogni biglietto Lire UNA 

wa Per l'acquisto dei Viylietti dirigersi alla Ditta 
E. E. Oblieght in Milano, la quale osclusivamento è in- 
caricata della vendita dei biglietti sia all’ ingrosso che al 
dettaglio. GB 

Essa spedisco i biglietti in provi all'Estoro diutro richiveta 
munita dell'importo o vaglia postale. — Per lo speso postali ag- 
giongero cent. 20 per ogni © biglietti. — Se I spedizione dere 
farsi in lettera raccomandata occorre invoce di mandare cent. LO 
por l'affraneazione 

Le persona che intendono cocuparai della rivendita in provincia 
od all'Estero del biglietti della Lotterin Nazionale di Milano, de- 
vono dirigorsi umlenmente sila Ditta E. E Oblieght in Milano 
la qualo avverte di essere la sola Casa incaricata ufficialmente 
dal Comitato Cenìrale dell'Esposizione della vendita dui: biglietti. 


ALISI STORICO -ORITICA 

pope ITA A A IRA DIRTI 

1890. Presso L: 380 ua ST 
Spedire vaglia l'agmento spese postali, mini 

strazione dell'Opinione DE 


Pak diI VOLTE L. 4 
delle pubblicazioni 


LIBRI fo 


trovasi vendibile un 


comperare eco. Un avriso om- 
nibus di 25 parolo L. 4 per dicci 
volte, 

Rivolgorsi all’ 
dell'Opinione. 


jgenzia d'amunzi 


q Italiana 
UNA SIGNORINA ssrce 
collocarsi presso una famiglia 
Conosce il francese è disegno, 
ed.ogui lavori d'ago, © di fa 
tasia, Buone reforenze, indiriz-| 


Nuovi Prodotti esclusivi 
DELLA DISTILLERIA A VAPORE DEI 


MILANO, via 8. Prospei 
Premiati colla grando Molaglia del Morito all'Esponz. Most] 
‘a 


presenta 
Ri tatto lo 


GRANATINA. feti; ti ame sb 
rimpaticinime, massimo ati tomi calor. Ea è risinsnniò 
2 prende coll’aequa o slta» 


ESTRATTO DI THÉ, fi timui 


griminima qualità Te wolito snfosioni 
Thé, potendosi fe gi i 


FERNET BRANCA 


‘questo estratto nre: | 


Inviare vaglia coll'aumento 


e le tali: all'Agessi 
dell'Opinione, via Seminario Ni 87, Rome." 


